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Lazio, sempre più gravi siccità e dissesto idrogeologico
ANGELA PEDRINELLA

S u d

Cantierabili
opere per
5.000 miliardi

LAZIOARISCHIOSICCITÀ
EDISSESTIIDROGEOLOGICI
Il territorio laziale è a rischio siccità. Ogni anno di-

minuisce la percentualed’acquapiovanaeaumenta-
no l’emergenza idricaeildissesto
idrogeologico. Dai 103 millime-
tri di pioggia mensile del ‘96 si è
passati a 70 lo scorso anno, con-
tando che i mesi asciutti (mag-
gio, giugno e luglio)difficilmente
superano i 30 millimetri e che i
60 millimetri segnalati da alcu-
ne centraline in agosto, per i
grandi temporali, difficilmente

riescono a restituire al territorio la percentuale d’ac-
quapersa.Questi i dati aggiornati, tutt’altro che ras-
sicuranti, diffusi mercoledì dall’Unione regionale
delle Bonifiche del Lazio. I consorzi di bonifica della

regione, oltre adistribuire acqua per l’irrigazionedei
campi, devono tutelare il territorio dal dissesto idro-
geologico. «Servirebbe un programma organico di
manutenzionedel territorioper assegnareai consorzi
i finanziamenti per gli interventi che segnalano», af-
ferma Aldo Capponi, direttore generale delle Bonifi-
che Lazio, perché solo una minima parte dei 58 mi-
liardi e760milionidi lire assegnati dal governoper il
biennio 1999-2000 sarebbero stati usati dalla Regio-
ne.

LIVORNO, LA PROVINCIA
SCOPRE CASI DI ABUSIVISMO
Cemento emattone sono iduepiùgrandialleati del-

la desertificazione nel nostro paese. Soprattutto
quando vengono usati al di fuori e contro ogni tipo di
regolaedipianificazione.Ecertononèconfortantela
scoperta, da parte della polizia provinciale di Livor-

no,di benventitré casidiabusivismoedilizio suunto-
taledi trenta controlli effettuati, insiemealle squadre
Guardieambientalivolontariecoordinate(Gav),nei
tre corsi d’acqua delRioMaggiore, diPopogna eAr-
denza. Gli abusi avrebbero «effetti di grave rischio
per l’ambiente e per l’assetto idrogeologicodel territo-
rio». Dalle violazioni individuate, sostiene la Pro-
vincia di Livorno, risulta che le costruzioni abusive,
oltre a costituire un’evidente alterazione dell’am-
biente, rischianodimettere inpericolo innormalede-
flussodei corsid’acqua, congravi effetti incasodi for-
ti precipitazioni. La polizia provinciale ha provve-
dutosubitoainfliggeresanzionicomeprevistoper leg-
ge: iduecasigiunti, inquestigiorni,agiudiziodavan-
ti al giudice monocratico si sono conclusi con la con-
danna o il patteggiamento daparte degli interessati e
con l’ordinanza del ripristino dei luoghi. «Leattività
illegalidevono essere fermate -dice l’assessoreallepo-

liticheambientali,MarcoDellaPina-.Sononecessa-
ripiùcontrolli».

ACNA, IL PIEMONTE CHIEDE
L’INTERVENTO DEL GOVERNO
LaRegionePiemonte chiede l’intervento del gover-

noaffinchégarantiscache«leaziendeapartecipazio-
ne pubblica, come l’Acna di Cengio (Savona), attui-
no quanto deciso dagli organi preposti per la bonifica
e il recuperoambientaledellaValleBormida».Loco-
munica l’assessore regionale all’Ambiente, Ugo Ca-
vallera, secondo il quale «l’atteggiamento dell’Acna
verso la Valle Bormida piemontese continua a essere
sconcertante. Invece di ottemperare alla richiesta
delle pubbliche autorità, l’azienda ha presentato ri-
corsoalTarperannullareledecisionidellaConferen-
za e gli altri atti ministeriali riguardanti la messa in
sicurezzaelabonificadell’area».
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Disegno di Anil Achar

Disegno di Lorenzo De Manes

I l degrado dell’ambiente
con tutto ciò che com-
porta in termini di ari-

dificazione e di conseguen-
te maggiore vulnerabilità
agli eventi meteorologici
estremi (prolungati periodi
di siccità seguiti da piogge
disastrose) passa anche e
soprattutto, in Italia, attra-
verso una gestione equili-
brata e sostenibile del terri-
torio. In questo senso sem-
bra andare la notizia che
opere ambientali per 5.000
miliardi potrebbero essere
”cantierabili” soprattutto
nel Sud grazie alle ordinan-
ze di protezione civile in
materia di tutela delle ac-
que, bonifica dei suoli, ge-
stione dei rifiuti. Lo ha re-
so noto il ministro dell’Am-
biente, Willer Bordon, nel
corso delle sue audizoni a
Camera e Senato. La mag-
giore beneficiaria delle in-
frastrutture ambientali è la
Campania dove, anche at-
traverso meccanismi di
project financing già in cor-
so di perfezionamento, so-
no possibili opere per più
della meta del totale: 2.800
miliardi ripartiti per acque,
bonifiche e rifiuti. Di que-
sta somma, 300 miliardi so-
no destinati solo al Sarno
per il settore acqua.

Intanto alcuni impianti
ambientali in Campania
hanno già preso il via. Il
commissario ad acta, Anto-
nio Bassolino, ha infatti fir-
mato l’affidamento dei la-
vori alla società che ha vin-
to la gara europea per alcu-
ni impianti di produzione
di Cdr (combustibile da ri-
fiuti) e per il trattamento
definitivo degli scarti. Si
tratta di opere per circa
1.000 miliardi.

Un buon pacchetto di
opere pubbliche ambientali
anche per la Calabria, che
potrebbe contare su stan-
ziamenti di 900 miliardi per
acqua e rifiuti. Al Centro e
al Nord invece opere per
soli 70 miliardi: 50 per la
bonifica dell’Acna di Cen-
gio e 20 miliardi per Orbe-
tello.
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Agea
ApprovatounDlgsrecantedisposi-
zionicorrettiveeintegrativedelde-
creton.165del1999,concernenti
l’Agenziaperleerogazioniinagri-
coltura(Agea). Ilprovvedimento,
cherisolvetaluneperplessità
emerseinsedecomunitariaeindi-
viduasoluzionipiùsnelleerapide
perl’erogazionedeicontributi,pre-
vedeinparticolare: lasuccessione,
adecorreredal16ottobre2000,del-
l’Ageaall’Aima(inliquidazione)nei
rapportiattiviepassivi,nonchénel-
laqualificadiorganismopagatore;
lapossibilitàdiaffidare,attraverso
appositaconvenzione, l’esecuzio-
neditaluneattivitàamministrative
aiCentriautorizzatidiassistenza
agricola; lafacoltàdiavvalersi, in
assenzadiorganismipagatorire-
gionali,diufficiregionaliperlefun-
zioniistruttorieeautorizzative,
nonchédiorganismidisettoreperi
compitirelativiallagestionedegli
aiutiedegli interventiderivantidal-
lapoliticaagricolacomune;ilpas-
saggiodelpersonaledell’Aimanei
ruolidell’Agea,chepuòrichiedere,
comunque,iltrasferimentopresso
altreamministrazioni.

◗CAMERA

Inquinamento acque
Iniziatol’esamedelloschemadi
Dlgsrecantedisposizionimodifi-
cativeecorrettivedelDlgsn.152
del1999,inmateriadituteladelle
acquedall’inquinamento(relatore
ilpresidentedellaCommissione,
Turroni,Gruppomisto). Ilprovvedi-
mento,predispostoaisensidella
leggecomunitarian.128del1998,
proponemodifichealcitatoDlgsn.
152del1999,sullabasedellaprima
esperienzaapplicativaditalenor-
mativa,conlaqualesonostatein-
trodotterilevantiinnovazioninel-
l’ordinamentoinattuazionedelle
direttivecomunitarie91/271/Cee,
relativaaltrattamentodelleacque
reflueurbane,e91/676/Cee,sulla
protezionedelleacquedall’inqui-
namentoprovocatodainitratipro-
venientidafontiagricole.Sullo
schemadidecretolegislativola
commissioneèchiamataaespri-
mereunparerealgovernoentroil10

luglio2000.

Disagio abitativo
Iniziatol’esame,insedereferente,
deldisegnodileggeC6926delgo-
verno,recantemisureperridurreil
disagioabitativo(relatore:Manza-
to,Ds). Ildisegnodileggeprevede
interventinormatividirettiaridurre
ildisagioabitativoindiversearee
delterritorionazionale, incidendo
inoltresualcuniaspetticorrelati
allariformadellelocazioniauso
abitativo.Siprevede,tral’altro,ilfi-
nanziamentodiunprogrammaspe-
rimentalediediliziaresidenziale
pubblicad’interessenazionale,ol-
treainterventiperfronteggiarel’e-
mergenzaabitativanelcomunedi
Napoliealladefinizionediunpro-
grammainnovativoinambitourba-
no,al fineinoltrediincrementarela
dotazioneinfrastrutturaledeiquar-
tieridegradatieil livellooccupa-
zionale.

Disegno di Fahrat Bouaoui

Bordon: entro l’estate provvedimento contro Punta Perotti e altri orrori urbanistici
Entro l’estate dovebbe essere pronto il provvediemnto
chedà il via liberaall’acquisizioneeall’abbattimentode-
gli ecomostri, Punta Perotti (il megacomplesso edilizio
sul lungomare di Bari, molto più grande del famigerato
hotel Fuenti abbattuto alcuni mesi fa sulla Costiera
amalfitana) in testa.Lohadetto ilministrodell’Ambien-
te, Willer Bordon, a margine della Conferenza sulla de-
sertificazionedicuidiamonotiziaquisotto.Unannuncio

non a caso dato in quella sede, visto lo strettissimo rap-
porto tra la rapinadel territorioe laprogressivaaridifica-
zione delle terre, un problema che vede proprio la Puglia
tra le regioni maggiormente a rischio in Italia. «Sto già
preparandounarticolato -hadichiaratoBordon-ehoin-
viatouna letteraconalcunemie ideealministrodeiBeni
culturali, Giovanna Melandri. Bisogna coinvolgere an-
che il ministero dei Lavori pubblici. Spero che entro l’e-

state il provvedimentosiapronto».Bordonhaconferma-
to che il ministero dell’Ambiente è pronto a mobilitare
fondi che attivano risorse per 100 miliardi di lire. L’ab-
battimento dei numerosi ecomostri che costellano il no-
stro paese, e in particolare lecoste, èunprimopasso fon-
damentale, insieme al ripristino ambientale dei siti, per
giungere a un governo del territorio che contrasti l’avan-
zaredelladesertificazione.

Il f a t t o

Rischio deserto, le Regioni presentano il conto

C ontro il rischio deserto e l’al-
larme siccità che minaccia il
territorio italiano sono neces-

sari investimenti per circa 2.000 mi-
liardi. Questo è quanto emerge dalle
prime mappature regionali delle
aree sensibili all’effetto desertifica-
zione inviate al ministero dell’Am-
biente da Regioni e autorità di baci-
no per elaborare il Piano nazionale
per la lotta alla desertificazione.

Meno piogge, più caldo, consumo
indiscriminato dell’acqua e delle ri-
sorse stanno provocando in Italia
un circolo vizioso che provoca l’ im-
poverimento dei terreni e la siccità.
«Nove Regioni, quattro autorità di
bacino nazionali, sei interregionali
e cinque regionali - afferma il sotto-
segretario all’Ambiente Valerio Cal-
zolaio, che da ieri è a Murcia per
presiedere la quinta conferenza sul-
la desertificazione dei paesi europei
del Mediterraneo - hanno inviato le

loro indicazioni sulle aree sensibili
alla desertificazione e gli interventi
da adottare». Queste proposte ver-
ranno inserite in una delibera del
Cipe che dovrebbe vedere la luce
entro fine luglio. Per il momento
mancano le mappe di parte della
Toscana, Umbria, Lazio e Veneto.
«Questi piani e progetti delle Regio-
ni - dice il ministro dell’Ambiente,
Willer Bordon - dovranno invertire
la tendenza alla desertificazione in
atto. Inoltre dovranno razionalizza-
re e dare più qualità ed efficienza
alla spesa».

Le mappe e i progetti delle Re-
gioni sono al momento 120 e inte-
ressano l’85% del territorio italiano
che, secondo una stima dell’Onu, è
per il 27% a rischio deserto soprat-
tutto in Sicilia, Sardegna, Calabria,
Puglia e Basilicata. Solo una parte
delle proposte arrivate al ministero
individua le aree vulnerabili alla de-

sertificazione (Liguria, Puglia, Sici-
lia e Sardegna e bacini Magra, Sele,
Tronto, Trigno e Biferno). «Ma -
osserva Calzolaio - sono state ado-
perate metodologie non omogenee
che rendono spesso non confronta-
bili i dati. Dovremo trovare degli in-
dicatori omogenei su tutto il territo-
rio nazionale».

Gli interventi maggiormenti ri-
chiesti sono quelli di recupero dei
suoli degradati per i processi di ero-
sione e salinizzazione, la gestione
sostenibile delle risorse idriche, la
protezione dei pendii, la regimazio-
ne a basso impatto ambientale delle
acque. A Murcia, il sottosegretario
Calzolaio chiede anche ai partner
europei un progetto per la riduzione
dei debito dei paesi sottosviluppati
in cambio di progetti contro il ri-
schio deserto: si calcola che entro
10 anni 67 milioni di “disperati” del
Nord Africa e 145 del Sahel si met-

teranno in marcia per sopravvivere.
Il Piano d’azione nazionale, anco-

ra ai primi passi, sta comunque già
facendo discutere. Per il presidente
del Consiglio superiore dei Lavori
pubblici e attuale assessore ai La-
vori pubblici della Calabria, Aurelio
Misiti, non basta. «Bisogna costrui-
re le dighe - afferma -. La Calabria e
la Basilicata hanno la necessità
d’intercettare le piogge prima che
vadano in mare con dighe che trat-
tengano l’acqua per irrigare e scon-
figgere il cuneo salino. Altrimenti
lottare contro la siccità è come lot-
tare contro il Padreterno», conclu-
de. Ma «le dighe danno più da man-
giare che da bere», replica con du-
rezza Legambiente.

«Forse Misiti - spiega il portavo-
ce dell’associazione, Roberto Della
Seta - parla delle 35 dighe avviate o
realizzate in Calabria, 16 delle quali
non erogano un bel niente perché le

opere di canalizzazione non sono
mai state neppure programmate
dalla Regione? O forse - aggiunge -
non è informato che nella sua regio-
ne il 40% dell’acqua si disperde in
rete, il che, facendo un rapido con-
to, significa che una diga su tre vie-
ne costruita perché la sua acqua va-
da perduta».

Complessivamente - sottolinea
l’associazione - le reti idriche in
Campania, Basilicata, Puglia, Cala-
bria, Sicilia e Sardegna perdono
ogni anno circa 494 milioni di metri
cubi di acqua, ovvero l’equivalente
di cinque grandi dighe del valore
reale di 1.000 miliardi di investi-
menti. Per Della Seta «è quindi un
insulto al buon senso anche il solo
pensare a nuove dighe, senza aver
restaurato e ampliato la rete distri-
butiva: sarebbe come ostinarsi a
versare acqua in un vaso rotto
aspettando che si riempia».


